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i GIARDINI FREBELLIANI usano seminare ‘nelle menti infantili le donne 


poeti 


fi maestra giardiniera; ‘che posseda una, cultura | Suo’ sisteina, se ‘non avesse potuto per dodici 
1 ‘ d t iù ii pi 
| svariata; sia pure superficiale, ‘e che non solo | anni iste 


{ prano, ‘ì:canti, i giochi, gli esercizi, i lavoretti, 1 Vian OT art. 27) 
costituiscono un complesso così svariato, a. tante « annesso alle scuole normali femminili siavi un 


È 
U 


}'e della vita, sia per eseguire e dirigere la col- Cotomiatti, ‘direttore della. scuola  norinale di 
Ni tivazione dei fiori, sia per intrattenere i bam- 


bi 
Bi °) Vedi n. 20, 3 febbraio, 43, 20 febbraio; 68,9 marzo; | SUPSMOrE. . 













è E 
i giorgi, gogattuità: 
È cade ALLA 


Associazione par'tutta Tialia live 































az'all'atilo, fieb 16 por'un'agnioo; «i 1 : ‘earàttori garamone, 

atié, Tiro 8'pdb in trimestri por + 1 . : ' mal Ut ; È 3 n Sri È Taio sono alrzicala 

Lats eri nat cià ci IDIOZIE DICE ATI Pesco ni ui retin 
5 SII «riale bo un È merittio 





È 00°. E Ufficio del, Giornale 
. ‘© i Manzoni, cana: Tellibi 
So 









Vacpuopro apparato, cent 10: 


arretrato sent. 20, 














DIZIARI ED AMMINISTRATIVI. DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


“’AFFICIALE PEGLI ATTI GIU 
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" Bi-diàndo sempre. giaadi ‘speranza, di poter» lib 
rare Bîlbao, Il signor Chaudruy, egregio. ogeti= 
. S spondente::del 'Texps, scrive.da'quet:campo:una 
soia. ; ‘":0| lettera nella quale annuncia imminsate: un 

: . Si taccovcontro:: 16 pasizioni : carliste, che,:proteg: 


siria 
arisce pol in. 
Di infeconda : 

Una piccola derivazione d’acqua soltanto 
perisce a stento ‘è “con forte spesa ai‘bisog 
domestici di ‘alcuni, degli abitati "spa 





VNE:‘INTORNO- AL. PROGETTO D IRRIGAZIONE 
 IEL CELLINA ‘) ; K 






















; gono le spalle del. .corpò d'assedio; Il signgr,. |: rdenone s' incammina verso Mania- 
| i'di R a parlano tutti. | Chaudruy, al pari. dei giornali -svagnuoli, 86m-.- A: i istanza dall'ultimo caseggiato scorge' 
delle prapdi, ste n Catnpivateaniaale. di; Len tale tetrei ta” sdipieriorità "alle drtiglierie |'ha vastissima landa che si estende a ponente' 
+. Vittorio Emanbele che fu festeggiato solenne» | darà la vittoria al maresciallo Serrano. Questi’, ontana fino al piede degli ultimi versanti . 
mante în tutta. l'Ifalia. Anche all'estero quel- | jrifotti dispone di'oltre trenta cannoni, comprese . | elle Prealpi ed è confinata a levante dal corso | composto di ghiaj i ; 
l'avvenimento, ha. provocato dimostrazioni di ! narecchic batterie Krupp, mentre il pretendente. |; del Meduna. Alcuni abitati dispersi e collocati | strato vegetale dello, spessore she varia’dai 1 
affetto e di :stim I.Sovrani d'Europa | non pare averne che una decina ed anche, que: , |:'a'grandi. distanze uno dall'altro in mezzo a po- | ai 30' centimetri;“ed'in' qualche sito anche 
hanoo mandato. lettere, congratulazioni che | sti gi piccolo calibro. Il- numero delle truppe |' chi campi magrissimi, con piantagioni stentate, © |. maggiore, LIRA 
furono consegyate a S. M. dai rispettivi rappre- repubblicane che fin .qui s/.fsceya ammontarè‘a |'interrompono:a guisa d' oasi. nel: deserto la .mi 'S 
ti. Oggi .un.dispaccio ci rende conto di | Kuasi 40,000: non viene stimato. dal corrispon- |;.ngtonia-di «questa interminabile. pianura: costi 
i isita fatta al signor Nigra da una: depu- | dente se non:.a 24,000, oltre qualche ibattagiîone:: |. flierite uri ’magrissimo’ pascolo, spoglio ‘affatto ' 
tazione. ."della colonia: italiana di Parigi e ci | gi reclute. Pare chela ‘superiorità, numerica”, |: persino di macchie ,e cespugli... _..- ; 
riassume l'affettuoso indirizzo consegnatagli, dal sia. dalla parte dei- carlisti; "ma anche. questa! |- È uni ‘doloroso sp Vedere nella sta- 
presidente della deputazione per essere diretto superiorità potrebbe loro ‘mancare, coll'arrivo;;. one estiva tutti questi terreni 
igra,.pel ringraziare a nome di S. M., oggi ‘annunciato, del generale Loma a tre:leghe'. dalla, canicola, ‘abbraciate le mess y i betichè “dogli- esempj ' così 
calorosamente alle espressioni di sim- | d2° Bilbao alla testa di 13 battaglioni. Si dà |:‘le piantagioni, mentre una grande.massa d’acqua i ' del no: Milanese, ebbi 
riegnoscenza verso la Francia che si | molta importanza a questa mossa‘ che rende- |:'dîscetide: dalle gole montane: pél .-=letto “del! Tor- } 
TOVAnO RE dad EER Jane un altro dis Piono ‘ rebbe, difficile la posizione dei carlisti..Questi- |i.xente ‘Cellinà:attraversante questa-landa; e-sco: 
gl-ne0a: ii Binio cuni caricolo de. giornale, eraltro' giocano sempre d' audacia. Difatti oggi. |,jL 9 De ‘ 
viennese, 12 Danubio, il quale dice che tutti pai dispaccio ‘ci annuncia che uno dei loro ge- 3 siria di voli daré va vivo Cesi diiniivna 
0 la pice eil trionfo della nerali,:- Palacios, si avvanzò fino a Guadalajara,. pe n nie igazione della. Seetlna, 
1 vong, mandare un saluto di simpatia | poca distanza. da Madrid. Ki Ì pato' più volte ì lettòri, come di 
infaticabile artefice dell'unità'italiana, all’ in= RA ont at i ‘abbiamo avuto compagni’ ‘parecchi ‘altri: 
DE avvertar ‘delle tenebre del pas- | , La Camera dei deputati di Viefna ha inca. e. nostri’ armi PATTINO - 
muta ricato una Commissione di 15 membri, di redi- .|- - B'ingegnere. R., preceduto già da qualche altro studio 
AE La ca ti caliilo Voci gere un. progetto di legge per Te grdalione ci por ine Pucca e do MEA che 
a lettera divetta-del maresciallo Mac-Manon una Dieta speciale per il Trentino. E-noto -che:da. |' ; : } aggio h1 Pa 
al signori de. Broglie continua in Francia a far valchi o. tute! gli sforzi dei Trentini ten-: | de Manet el uni peri OT e 
le. idei: ‘commenti generali; Naturalmente dono ad:emanciparsi della reazionaria Dieta: di: || ‘niente a Viconza.*Noi: sorternmo ‘the’ intanto ' si facesse 
la ‘Destra «che vede preso. sùl ‘serio per set- | Innsbruch. I liberali trentini, per giungere::‘ai | ‘preparare un progetto -con tutti 1:dettagli per la ese- 
te' anni’ il «governo: dis‘“Mac - Mahon, non | questo risultato, hanno rinunciato al sistema i Oa iO Pe ao drgenira costituire | zione 1 
se-ne da! pace.’ -La Destra ‘è. molto: in.col- | dell' astensione,” sono -anilati ‘Al: Reichsra/h,. è |.‘ Gio ché anni addietro si avrebbe trovato dilficile, ora | iNferiormentà 
Terarcontiro -il signor de Broglie, il-quale, se- | si sonovuniti' ai “liberali tedeschi.» per: far «la -|: "deve considerarsi ‘facilissimo, in ragione non soltanto | ‘ Da questo ‘pi ; 
* condo.@ss8; le «ha. carpito i voti con:delle pa- uerra: ai clericali. Ora questà ‘condotta dei! |' ltre ‘parti d'I- | dotta si divigerebbe' a'S 
role ambigue, e appena avuti;.le'cambia in una Feortini ha loro ottenuto’ la. nomina di ‘questa; ia: contado È u ‘Foca, 8. Quirino, .€ 
dichiarazione del capo del Governo ‘diametral- | commissione, che è un primo passo all’ autono. ton AtAgg | none. per scaricare ‘1 
mente ,contraria. Che fare in tale congivatura? | mia del Trentino. : j ò evo! Î Noncell: i 


Interpellare a sua volta il: Ministero? Correrebbe |... } ». i SL n + Be 9 ci | -- Dei. ‘Canali 
- di. esspre. dì i; d'limita, Vennero ‘ordiniat@*per- vaste stimo rai ‘, Possano| inte calcolare i vanitiggiche se ne possono | traversa] 
rischio, di. essere, disfatta.;: Poponrazsi. limita novre di tuttd’\’armata della Bavierà. Le co < ritrarre. da'tutti i paesi che stanno’ attorno alla‘ landa * Canale: Ne e di È 


Legali. 


“Te nalizie gii dinpagci 































































































































quindi a ‘deilé sterili recriminazioni. Come. con- % io pani ifficile, formari to C î Ù 7 
seguenga,:poi della Jetterà di. Mac-Mahon, si as- | P2gnie ‘devorio avere una forza MIoDARni i ragione degli viti. ORE E acqua nelle divers 
sicura che.i.signori. Depeyre e da Larcy si ri j Senza le cariche, e, per arrivare fa qnesto nu- fa + quanto altrove si; abbia ‘lasciato di pro- | ‘farebbéro l'ufliciò 
tirano, e.che, verrebbero surrogati da due'della | Mero, è ur dla il da de IRE 2 i Sateiione dei neo Pini: | laticcie, le quali, 

; ; ° , riserve e congedati. Codeste i manovre i o fatti, non fu diffi: | sutra sort ioni 
stessa . tinta, :gioò della Destra, ‘ma un po';forse 8 g 7 inerémmo ché la Provincia assumesse | SiSSime perl’ irrig 


i i Lungo il Canale maestro ‘e i 

DI î € ì hi Anzi facciamo : tanto più volontieri tale. proposta, | darii in siti ‘opportuni verrebbéro dispost | 

riempiono ‘di ogni genere di vettovaglie, e le | che per il caso“della precedenza di altre, ci haono fal- | cadute della complessiva forza ‘di oltre 1 . 
samente accusati di parzialità per una parte della Pro- cavalli-vapore :effei |, : pello i $ 


fortezze sono visitate minutamente e riparate ; amente Aocaiafi di parzialità | pai dI - 
i i di vi 5 vincia dimenticando il resto.. nessuno meno, che a nol PARETI saio 
ner soli forti di Strasburgo lavorano oltre 15,000 | ioreva ossere mosso un tale rimprovero, essendoci ‘occu- | Svariati; opificii. 


individui, tra ‘eni moltissimi italiani. La premora | pati costantemente, e qui ed altrove, per tanti aoni, de- 
che:si ha in Baviera, acciocchè le reclute sieno gl interessi: generali e non dei parziali di qualche di- più ‘esatte! 

al piu presto possibile esercitate, è tale-che si | stretto, ‘o.:dei nostri vicini. Ma, non volendo ‘puntò .fer- | nella ‘stagio 
fanno manovrare “qualunque sia il tempò, e fu marci ‘a ribattere siffatte accuse, ‘opponiamo questy ‘ar- ossia 15° " 


È ‘ ° è n pre, gomento del fatto a coloro che hanno parlato 0° pér pas= ST preti EI 
persino dal Rè posto a disposizione del mili- sione, oper’ poca conoscenza delle cose. nella ‘stagi jemale, 
N 


termineranno pel 20 settembre. FraRanto i forni 


meno accentuati, e'.si: cita già uno dei nuovi TRIS 3 È ida 
militari lavorano continuamente, i magazzini -si 


ministri, che, sarebbe. il.‘ signor de’ Kerdrell. 
Non ‘è però improbabile che, come’ altre volte, 
la sensazione si calmi un po' alla volta, senza 
portare alguna. conseguenza importante, tanto 
più che, a quanto pare, nuove difficoltà si pre- 
parano ora pei partiti conservatori dell'Assemblea. 
Difatti un dispaccio oggi ci annunzia che l° 
strema sinistra ha presentato una proposta in: 


vitante l'Assemblea a mantenere' l'attuale' legge î pesa 5 

elettorale e a con'iocare i collegi elettorali il tare il palazzo ui cristallo, ere se : a prremmo. ah) che qualche, Consigliere amico munà, 12'metrî cubi pari 
i Ò inar 1 ossa servire per 1 ‘esercizi In tem “cai- ella igazione “del Ledra, e qualche altro ‘che brama è da - . 

se SITO LT, Doni “iIAle na AUOva: to perg po di veder sciolta la quistione delle strade carniche, fossero minuto Se i 

Assemblea, ‘L' Assemblea attuale rimetterebbe: |- ! i primi a fare la proposta al Consig:io Provirieiale, © , L'area icrigabile’ srilla spo 

i suoi poteri alla nuova il 15. luglio.. E da . ion conviene illudersi, od it Friuli penserà ad una | lina misura una’ superficie di 


aspettarsi che su questo terreno verga combat- . radicale riforma dell'industria agraria delle Provincia, 
tuta un’ aspra battaglia. x drama dandole quella stabilità ordinata della produzione cui non 


il $ possiede; od il paese sarà perpetuamente povérissimo tra 

Nel campo governativo del Nord della Spagna a . ì poveri dell°Ital: î x 
IVI III 
> > RD ATE IE bini con utili chiacchere. Il bambino è avido 
* È 3 di racconti. Ma quanti pregiudizi, quante paure 


la spesa di ‘questo piano. 





































































una. buona maestra giardiniera, che è il capo es. 
senzialé per la buona riuscita del Giardino. 









affare, in ‘qualche’ senseria; 
buono quel‘ mestiere ; chi 


RIMORSO PUNITORE crescere i ragazzi, ‘è per 





moralmente e fisicamente pregiudizievoli, non 







ignoranti colle loro stupide fiabe e coi racconti 



























io. di morti, di streghe, di diavoli? E quale non . me, — BET o a A 
sr 8 sie EI sarà il vantaggio del sostituire a quelle scioc- TRE NOVELLE IN UNA DI PICTOR ‘) “Il suo ‘non ‘era’ però' un tesoro senza fontlo: "0 
La Maebtrit giardiniera*)'.—’1| èhe faridonie, dei fatti e racconti addattati al: - — 2%; dla poter contituare.a: lungo' qiiesta vita: seios 1," 
Oltre all'amoreyplezza, ai modi gentili, alla l'età, che intrattenendo piacevolmente il bam- 6. di perata. Per-quel poto : chi'ei' la potò | condatre 
sagacia nell’indoyinare’ i.bisogni e'gli istinti | binò, giovino ‘a fecondare in esso i germi del ie perdette ‘dué cose, cui ‘dopo ‘sarebbe stato diffi- ...- 
del bambino, qualità, frequenti nella donna, e |. bene, a disporvi l'indole, e a gettare le prime LA FARINA DEL DIAVOLO.  :* | cilissimo -riacquistare,: l'abitudine ‘det’ lavoro. 





‘ifnpunità che costoro s'aveano assicuratò { ® le ‘pratiche. Quantunque ‘ei fosse bravo 
non li’ faceva contenti. Non già che, come no- | del mestiere; quést’ ultime dileguarono pocò 
vizii nel delitto, si lasciassero padroneggiare dal | P9c0;' vedendo ‘che non‘ era da' contire ‘su’ 
rimorso. più che non sarebbe stato il caso di lui, e che i vestiti d'invernò avrebbe bis 
qualche tristo mairicolato; ma le conseguenze aspettare ‘di portaili in ‘primavera se di lui è 
della'colpa commessa stavano loro sopra di con- | fidivano. Assai presto si fa ‘all'altimo napaleone 
i i dominavano la loro vita, d'orò' ‘ed alla miseria. Quando questa è cefttrata 
Il'sartore, conviene confessarlo, non sarebbe | una-volta nella’ casa d'un artigiano, «e che' ne ‘ 
mai giunto all'eccesso dell'altro di accelerare | ha preso' possesso, bravo quell’ uomo che iserivi 
la morte d'un udino. per assicurarsene l'eredità, | 2 snidarnela. Gol bisogno .vennero  malattio e 
Ma conoscendo di non esserne netto, gli pareva | guai. d'ogni ‘sorte. I. figli piagnucolavano,';la _ 
di ‘a ato mano anch'egli’ all'oinicidio. Un nioglie brontolava ed. il sartore non siper dove 
po orsi di mente questo pensiero che gli 
compariva sempre dinanzi, un po' perchè, noi 
i rovato. possessore di tanto danarò 
ii, sì: poca fatica, abbandonato .il 
diè a bagordare, a giocare ed.a coù- ez ; 
fa oziosa. Per'evitar le rampogia Un' gidrfio, lascia) 
a; “che mostrandogli i figli lo eccitava | cessità, si dià pa erat care 
al'favoro, égli cominciò a profondere anche ii | fuori di paese, - Sa ceto 
fitto, quello che occorreva. Dicevale : — “Da' giovanetto egli'ara già stato qualche'anno 
lie; ti manca? che voi ubbiate ìl vostro vitto | a lavorare a Triesta, dove ‘vi eraso molti d 
È ps Fsrte sua e della sua patria. Quîivi” com 
letteraria riservata. viene in una città-di tanto movimento; lac 


che la rendono-la migliore educatrice, l'angelo | basi del carattere? - 0. i 
dell'infanzia, due requisiti si richiedono nella | ‘ Frébel non, sarebbe riuscito a propagare il 






uire in’ esso buon numero di maestre 
sia istruita nel. metodo, ma che lo.abbia pratica. | nel castello di Marienthal. \ i 
mente esercitafo.in un Giardino d'infanzia al: | . Fra le disposizioni di. legge per l'organizza- 
meno pel corso di un anno: I mezzi che si ado- | zione dell’ insegnamento primario in Austria nel 
1869, troviamo la prescrizione (art. 27) che 








no. le piccole cure @.i .piccoli accidenti che Giardino d'infanzia, ». Nel Belgio si vorrebbe 
importa di praticamente -conoscere,. da non ba- | andare ‘ancora. più innanzi. fino a_« prescrivere 
stare il semplice studio dei libri,.e da rendere |. per legge ai Comiini di istituire i Giardini d' in- 
indispensabile .la pratica fatta nel. giardino. fanzia ‘frebelliani come base dell’ istruzione po- 

.Una cultura generale di geogratia,; di-storia, | polare»... È ; 
di'‘scienze naturali,. di: disegno (richieste d'al- | | (A Trieste, appena fondati i primi 
tronde .dal. programma delle scuale. normali pel | Sorse tosto un corso magistrale frebellia <| 
corso superiore) ;è indispensabile. alla maestra | Allieve dai 17 ai 25 anni, “nubili, che abbiai 
del. Giardino, ‘sia, per fonnjre (ai, bambini» gio- | assolto con buon: successo almeno uni. scuola 
i cando e conversando, le prime nozioni del mondò femminile di 5 classi »; e prima ancora ‘il cav. 

































‘a Îatto altrettanto, non antmetteri= 
ehe. maestre "è, patente di grado 











66, 18 marzo; 68, 20 marzo. E'à queste scuole clie bisogna ricorrere per 






























La spesa occorrente all'esecuzione 
ere si ‘valuta ad it. 1, 1,200,000; . 
‘ fivigsimo, tanto rispetto ai grandi ' ‘uf 
anche comparativamente ai danesi 
Pri altri consimili lavori. 


Sicutate la ‘sonima di 1. 1,200,000 per poter 
intraprer dérei lavori ? Qui non si può al certo 
singa, ; he come nel Vicentino, 
nti, ‘nella, certezza del buon 
letl'opera, ‘assumazio un mutuo a proprio 
nome nell’ interesse di tutti gli inte- 
el Consorziò. S 

rò ‘colla ‘cooperazione di tutti, a dei ‘Co- 
ni della È Pro incia e del Governo si dovta 








NCAA 


i hanno. per r telegrafo da Roma le s6- 


‘’ fingraziare. la folla plaudente. Continuano 
«arrivare | indirizzi di falicitazione. Alcune 
ia. d’ Inglesi e Americani residenti a 
cero : presentare al Re .un indirizzo. 
i i deputati intervennero al’ ricevi- 
ndosì al grido di viva il Re. 
Ila: sera, il Re e. i 
tervenutiì al, teatro di CA la loro ‘ve 
rienza furono salutate da re- 






















‘po: diplomatico assisteva in grande unifor= 
tornando .al Quirinale, una grande folla. 
a nazionale senz'armi lo attendevano 
ida..di «Viva il Re» ripetute 

rono a mostrarsi più volte 





ma alla "Gazzetta di' Nafioli: 
ima, ba voluto mandare.a Roma 
per felicitare Vittorio Emanuele 
. To credo giungeran- > 


2z0giorno è ‘tutto un 

di opposizioni; i fatto 

orio. Einanuele' potrà 

pera clie ciò possa in- 

barito prima quelle provincie 
ia che non hanno ancora ‘avuto 


rvi 
‘espresso i î desiderio d'una 
che gli sono tuttora stor 
skb assicurarvi che l'anino non. pas- 
‘eb’ egli Î' abbia recato ad effetto. 


fone, si. ritiene;per, cei 
lel Governo, di 
aggioranza. La 
è ,sgandalizzata e’ indi- 
par vero; che quel medesimo, 
ituzionale che, spta.le. leggi confessi 

‘ette contro Roia, appoggi Roma col 
di Innsbruck. 





te, L'antico suo, padrone 

arsene. ‘un altro 

in:stagione. ebbe tempo di 
provare la fame e di fare lunghe riflessioni 
via che da. poco avea. percorsa.e di man- 
dare. mille ‘maledizioni a colui che ve ‘lo. avea 
entivasi. del proprio, fallo, per 
en prestò pentirsi dello. ‘stesso. .suo penti- 
ento, dolendosi. seco “di -non avere meglio ado- 
rato .il. “ae della. mala azione che avea 
iera. dalla 
sì DA 












i 0sÒ, “mentre sapeva bi non 

‘solo a (possedere il pri o 

ini? — Ii. Cont ‘S'er: dato, gran 
iscuotere ‘i molti’ cre l 






rion, ebbe meglio | da 
po. Comperatosi...un 





dell’ avaro; RIE fosse anche questa una Bar 
niera di restituzione alla società. 


di tutté: le 


gliere la cia coma | 


rsone intervenute al ricevimento. del . 
8000, Il Re affacciossi al balcone | 





vatorio di musica di Parigi a. ‘benefizio ‘delle scuole’ 
cattoliche di Ginevra. Due cose’ rimarchevoli: 
il-Conservatorio è governativo; è non, o si (CON= 
ceda che rarissimamente ai privati; -la. reginà. 
Isabella ara al me d'onore, .. i è 
«Il duca di Padova, ‘in seguito. ‘alla sia” 
partecipazione nella dimostrazione di Chiselburt, 
è stato destituito: da sindaco .di Courson » Au-* 
‘nay nel dipartimento di Scine-ot-Oiser 


Germania. Lo Csas sorivo : Quantu nque, x 
alieni dal pubblicare notizie‘ & sensazioni pure! 
dobbiamo registrare la voce che Bismarck in 
tende annettere il Lussemburgo, e che ha già; 
mandato le relative note il'17 marzo ‘a Londra 
e Vienna, Esse compariranno quanto prima: nei. 
giornali. 

— :La Società tedesca per la propaganda: i 
ternazionale della pace manda petizioni a tutti 
i Parlamenti eurbpei, chiedendo -l'istituzione di 
un tribunale di arbitrato internazionale, 


Spagna. L' Univers riceve il seguente di 
spaccio da Hendaye: Il governo. francese” ha 
perinesso il transito di 60 ‘cannoni Krupp. che! 
i Prussiani mandano a Serrano per la via di - 
Bajona. 


 GRONAGA URBANI B PROVINCIA 


Manteniamo la promessa fatta jeni. di pobbli- 
care l'ode Da Novara a- Roma Jetta nella: 50» 
lennità scolastica di lunedì. : 

Da Novara a; Roma, i 
CARME | > ; 
 "Vinta a Novara, sull avverso ‘tato 

Italia pianse, e -pur non disperò,: 


- Quando a- un Guerrier che.le, pugnava alato 
».Vita, corona, onor, tutto jaffidò; - si 














































E: mi porraî, gli disse, în sulla’ chioma 
DL ‘antico. serto un dì, tu|stesso,: în Roma! i 


S"inchina. il Pronte, e tolta la bandiera - 
- Che fu d'ogni straniero odio .e terror, 
‘Ei. giura di puguar la vità iutera 
‘. «Per :vendicar la ‘Patria.e iil- Genitor.; 
E è quel giuro esultàr dentro alla fossa . 
Dei cadutì a Novara -infino'l’ossa; °° 
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E l'ombre ‘tutte degli altri caduti. SIR 
Intorno al cavaliero s  affollar,” ere 
Portando anch'esse ‘i loro' arcani aiuti, 
, Pronte.anch' esse.la. pugnà a rinnovar; 

Chè nella p ugna.-secolar- dei forti: 

-Pugnan .coì-vivi, più ‘che vivi, i:morti! 






















Spinse:il: ‘destrier fra -le' nemiche squadre Ma 
Impavidò, ruggendo, il: fiero Sir:; »._. **> 
1 Ché d' Italia: par reagli e irisiem del Padre ‘ 
© Su} gamipi dell'’onor “la” voce. udir, 
: Che'tra.scettri:é6 corone al ‘suolo infranti 
«Gli gridava. all'orecchio: “avanti ! avanti! 


Intanto. sù dei Siciliano lido 
* Volava: fulminando altro” guerrier ; 
* Anch' ei -d’Italia, e di Vittorio al ‘grido, “ 
Avch' ei seguendo | istesso pensier 
‘E appie': *del-Re depone la'sua spada 
LE voti d'una, libera Contrada. 


© Allor fra i plausi di città raiala. 
1 Passa il mitico Veltro il Rubicon; ai 
- Ed entra in Roma, atteso,! impaziente 
Al fragòr dei moschetti e'del'‘cannon; 
E ridona all'Italia il prisco soglio 
' Dei signori del'mondo, in Campidoglio: 










































Re. Vittorio! del’ tuo regnò la ‘Storia. 
Nei cinque-lustri ch'\oggi si. compir, 
È dell’Itale genti or la memoria, 
* Fu di lontani secoli il sospir ;. . 
‘Onde alla nostra libertà consortè' . 
FRE: di*Re Galantuomo e nome. e sorte. 
* 7 ‘ Aroeto ‘ARBOIT. 


Un giorno, ‘che il Sartore disocclipato andava 
lungo la via del’ mare al passeggio di Sant'An- 
drea ruminandoi snoi tristi pensieri, vide sor- 
montare la salita una, carrozza con -entrovi due 












‘idi quelle «saiuipate, ‘ che' talora: ‘si. veggono fare 


la gita di Servola con alcuni ‘ maripai inglesi 
avvinazzati che festeggiano di tal -modo* la loro 
discesa a terra dal. bastimento di guerra anco-' 
rato ‘nella rada. In mezzo a quelle. due :sfava 

un uomo, nel quale ‘gli | parve. «di. ravvisare il > 
Cont. I cavalli galoppavano, talchè indarno: sa- 
rebbe stata” ni ‘fatica per raggiungerli. Il sar 
tore, quasi ‘chiamasse ‘il fuggente, per avvertirlo 
della sua presenza, ‘mandò un!'fischiò ‘prolunga: 
to, ché giunse fino all'orecchio. ‘del Cont. Questi : 
hell' udirlo"trasali ‘ad un trai chè gli parve. 
quel ‘medesimo della ‘notte ' in jcui' compiè* il 800 
. Quelie* ” aghigriazzavangli. ‘oscetid- 

































Ito cibo faceigi 
. io era .d' 
flomo ‘ché si degrada al'dì “sotto délle' besti 
ma egli non avea coscienza di: codesto. Il pasò 
di cui avea aggravato lo stomiico si° contertiva 
















» sussidi, 












‘—smontava, ed' ‘all 














3 sole rio Emanuele II. 


i pica one, L: i 
ER LOI, Co rn 


‘1; 
5A to ‘ ‘pubblici stabilimenti | e’ de 
"6 trattenimerito musicale ‘nel 








teatro. > 
#Le” vie Mella “citta » -ventiero ©psroorse dalla 
Banda, al suono di liete melodie e della fanfara 


HP GI 


a Ralmanova, Tut i Comuni, del Distretto 
*“Solennizzarono. il “faustissimo giorno con opere 
“di ‘benefice; 
izionale, .- . 
i La citta:dî Paliianova fu completamente i im- 
baridierata. :Ebbe luogo una rivista militare con 
‘l'intervento . delle : Autorità ‘militari © civili. 
“Alla: "8era, | ‘luminaria: 


io eri 
< 









(Cividale, I Comuni È del Distretto divCivi- 


Cali :festeggiarono il 23 marzo con atti di be- 
“neficenza; imbandieramento generale. spari di 


*. mortaretti,. fuochi: di bengala, e. ROTTO ban» 


Chord: ce K 


: ‘Daniele ‘del ‘Friuli. In San Daniele 
del Friuli . si ‘solennizzò il fausto anniversario 
con. sparo di inortaretti, con imbaodieramento 
della: città.che venne percorsa, suonando, dalla 





‘ Banda'civica; con elargizioni alla locale Società 





mutuo soccorso, e con l'invio a. S. M. il Re 
telegramma * di felicitazioni ed auguri. 


|: Tolmezzo. tn Tolmezzo dagli edifici pub- 


‘’blici e privati sventolava il 23 la bandiera na- 


zionale, . ed i il.: Municipio ‘elargì al. poveri . dei 
Il sig.: Sindaco con ‘appositò manifesto 
annunciò ai ‘cittadini che l'on. Deputato ‘Cav. 


! Collotta‘avea ‘avuto l' incarico di rappresentare 
«al Quirinale il Comune di cui è: capo. 


Geinona, ‘Gemnna venne imbandierata. Eb- 
«bei pure luogo un. banchetto patriottico, Y illu- 


.Ininazione del‘ Palazzo Municipale, éd ‘un’ acca- 
‘“«demia. «ia..Teatro a scopo di beneficenza pub-' 


liga." 


‘Moggio. 






‘n° Moggio venne cantato. un. Te- 





* deum'‘nella. Chiesa Parrocchiale. Gli edifici pubr. 


blici @ privati furono imbandierati, si spararono . 


‘colpi di DER, si elargirono sovvenzioni ai 
poveri: 


‘Sen. Vito. si Tagliamento. 7 Fatti i Co 
‘muni «del Distretto vennero imbandierati.- 
‘In ‘San. Vito vennero. distribuiti. sussidi ai 
poveri. ua 

cIn°Sesto al, Reghena si distribuirono ai po- 
veri. 2000" razioni di- pane. Illuminazione del 





» paese e congerti musicali. 


In Valvasone si diedero sussidi ai poveri. La 


‘ banda. del‘ paese suonò in corso della giornata, 


.In Cordovado i poveri vennero donati di pane. 

; In Chions il Parroco. celebrò spontaneamente 
una ‘messa- solenne, ed il Tedeum con intervento 
delle ‘Autorità.. La' G..M. proporrà. al Consiglio 
Comunale di: costruire un'opera che ricordi pe- 
rennemeate :il fausto avvenimento. 

.Il.Combne . di Morsano elargi: | lire 50 agli 
Ospii Marini. o 





Latisana, Le “Giunte Mupicipali “del Di- | 


stretto furono rappresentate al ricevimento del 
Quirinale dall' on. Poputato avv. G. B. Varòè. 


Codroipo. Ovunque d dimostrazioni di giubilo, 
In Codroipo lè case furono imbandierate, i 


per lui in schifosa ‘visione d' un incubo ele gli 
Stava sopra. “Ad ‘untratto parvegli d'vdire il 
noto, il tremendo fischio, e che un vecchio dal 
riso diabolico con mani scarne: lo prendesse per 
il collo è ‘volesse soffocarlo. Questo, vecchio avea 
la faccia:di: Mastro: Osualdo, e schiizzava ‘fuoco 
dagli occhi arilenti come bragie. Nè lo soffocava 
ad un tratto; ma quando egli non poteva più, 
lasciavagli. il respiro, come se volesse prolun- 
gargli il'tormento. Egli procurava di gridare: 

ajuto! ma la' parola non poteva uscirgli” dalla 
strozza. Pure vedeva comparire. una persona : 

era il sertore’ che con un Inmicino in mano 
s'afficciava, ma non faceva alcuna mostra di 





. volerlo ‘aiutare. Dibattutosi un certo tempo colla 


sua tremenda visione il Cont da ultimo si sve- 


gliò, ‘shalzò dal letto ed aperse la finestra, come | 
sé volesse fuggire da quella. Il fresco notturno ! 
. lo risensò; e gli fece un poco di bene. Ei sen- È 


tiva scemarsi 1° ardore che lo bruciava, ed anzi 
beri presto ‘tremava, di freddo. Stava così sve- 
stito, “alla. finestra, ed'il riverbero d'un fanale 
viso. S'avvicinaya il mattino, e già, 





(oltre ai ‘fornai, qualche altra persona cominciava 


i il vicolo di Cittaveechia in.cui si 

der gente in quel momento’ gli 

ristoro. Fra coloro che passavano _ 

arrestò, e Sa voce a ui nota gri-. 
Ciro ri! 

tore, che la sera prima era ‘stato 

attesa della carrozza del suo com- 

salitole di gli bastò di vedere’ dove 

deciso di non lasciafselo 

fuggire, veniva ad appostarsi così di buon’ ora 


‘alla sua ‘porta. ‘Il Cont nell’udire quella voce * 





tinzione sn Trono di So M 

























pope ‘Reanavdel- Riijale, -Imbandieramonto,=e 








o con oblazioni al Consorzio Na- - 





















ubblici uffici o la censo. de’ privati i ‘Vonnero il 
«Juminateo, Banda civica ssonò nella pub- 
Blioa: piaz: intervento. di molto sopolo. ade 
gorso por de Mato è solenne ricorrenza. 












Prob ge 


distri uirdno sussidi a 


"poveri, 
ttà,* si. diede, una ' rappresenta- 
zione in teatro. iCal 

In Caneva si diedero ai poveri sussidi in: des. 








naro, i ' 
In, Polcenigo il paolo fu" ralligrato si fiohiò 
‘d@ita/ ‘Banda. o 


sussidi ai poveri del Comune, a spose municipali. 


Anche Tefecainio! RESA alla gene» 
rale esultanza, festeggiava il 25.° anni di Regno 
di ‘S, M. il Re Vittorio Emanuele. Fino : dal . 
mattino la Banda Musicale suopava I 



















’ 


sulla . “Piazza: Ia ior 
certi, mentre gli al itanti, ad: esempio 
cipio, improvvisavano una’ ‘spontafiea. 
illuminazione! Convegni:' amichevoli 
soddisfazione !chiuséio la simpatica fesi 
col prolungato ‘sparo .di ‘mortaretti; È 
ricordare qualmente ‘il ‘Municipio fino 
abbia gia innalzato un Indirizzo di felt 

S. M. il'Re col' SUE, il 
dell’ Interno. 


Torelli ha ‘fatto’ passare: "una: legge ‘1 
È che ora. si trova: ‘ dinanzi “alla Camera 






Intanto vofremmo pre; 
gonte del Friuli che-ha: 
menti sia. sulle. ostré : monta; 










‘del Friuli, o piuttosto del Fri di ‘geografici 
darcane una particolareggiata notizia 
1 Senza! parlare: di. altri rimboschimedt 
chia ‘data lungo le:sponde +deî nostri: 
noi -sappiamo idi ‘due. tra: questi, 
una menzione; particolare, anche: ppi 
possono presentare &° quelli? cessa; Li] 
rarli sistematicamente lungo te spotider b 
‘ torrenti, ché prendorio ‘tanto spazio doni 
rio friulano-e'lo, ,darineggiano. 

‘ L'uno di questi ‘è iniziato 
direzione del dott. cav.: Paolo’ Giunio 
sulla sponda destra del Taj 
ponte della? ferrovia; 


avvanzato ed ‘ajutato da 
“dal torrente stesso e’ ci 









































pati, ‘sulla . destra: riva: dell 
di Udine, di froite.a: San 
torrente minacciava grav 
«avuto adesione ed sijuto dél 
schivo, quest’ultimo. ha già-pi "degl 
timii imbonimenti di. mefme: fatte dépositare al 
torrente “ed ha prodotto bose prato ‘che di 
per di si vanno estendendo. sa 

Di ‘questi ‘due’ ci fu già. -prome; 
noi non marcheremo di far. conoscere’ al pab- 
blico tali esempi; anche per' porgli dinanzi ati 
di fatto, i quali mostritio come si' possa’ ‘operare 
più' in. grande | {questa operazione. 

Mentre veggiamo operarsi ‘ sjstàmaticame inte; 
col' concorso del Governo; ‘dei Comuni ‘è dei 
privati, il rimboscamento nel ‘Carso e nell'Istria, ; 
dove si sono fatti ‘anche dei. vivai com inali,: non 
possiamo stare indietro’ 
ora che si acoresoe . per noi 
















rabbrividi ; ma; ‘poi volle. ‘piuttosto avere quella 
compagnia. che' nessuna 6 copertosi. alla meglio 
andò ad aprire; Male per lui ;. chè, il sartore lo 
rimproverò amarafpehte di ‘averlo ; fatto: com- 
plice del’ suo. delitto ‘e : di ‘averlo ridotto «alla 
miseria : lui: stripadiare da gran signore, mentre 
egli non avea nemmeno da potersi. sfamare :la- 
vorando. Così non ‘la: poteva durare. ‘Se non 
fosse: più ragiorievole,. ad-im’bisogno parlerebbe: 
chè la disperazione fa' fare ‘quello, non si. vor- 
rebbe. Risolvesse sul-momento;;: poichè ‘egli tro- 
vavasi in: tale sitiiazione,.che. “seglio gli sarebbe 
mangiare del pane: in prigione. "ehe: ‘morire por 
fame fuori: 

"Il Gil rimase: ‘sbalordito da questo liriguag- 
gio. Le. furono") parole di entrambe le parti, quali 
















sanno ‘dirle in'confidenza fia di ‘loro i ‘tristi, 
che in presenza d'altri si: rispetterebbero.' Il 
sartore da ultimo se la'cavò:con qualche mo- 
neta d’oro, fermo in pensiero: di tornare alla 
carica un'altra volta. Il Cont frattanto andava 
a rompicollo ’ ne' suoi-vizii; e a grado ‘che ve- 
niva esaurendo. le sostanze di Mastro Osuàldo 
guastava la’ sua! salute, ‘che non poteva riesistera 
a tanti’ strapazzi. Una i seconda volta fu sive. 
fee. di:notte dal -fischiò di ‘ malsugario del- 

incomodo visitatore ; ‘per cui ‘improvvisamente 
tn giorno prese: l'posto” sul: -Vapore‘.che- partiva 
per Venezia, onde: sottrarsi alle’ di lui parseca- 
Zioni: 


Ò 


o, dacchè abbiamo filando a vapore 6 presto 
hranuo tutte ed altre fabbriche simili. 
N Se potessimo ridurre i nostri torrenti a lo- 
orsi nel mezzo ilel letto ed a scavarselo da sò 
ld a lasciare liberi molti spazii per utilizzarsi 


loi legnami, grandissimo sarebbo il vantaggio 


la potersene ricavare. 


fon soltanto que' boschi laterali diventano 


h migliore difesa dei campi vicini; ma essi 
reano in. quelle ghiaje del terreno produttivo, 
ercano tra esse colle radici la terra buona, fis- 
ano. gli:elementi aerei, arrestano le torbide e 
le melme che vanno. al mare, difficultano i 
We randi squilibri “del clima. Di più, oltre dl 
combustibile, potremmo avere’ fogliame per la 
ternitura degli. animali ed anche per il loro 


Mhutrimentò, ‘bacchette di salici. e vinchi per 


fabbricare | cesti di -tutte le sorti, anche per 
tilizzare le. vernate dei contadini e farne com- 
ercio colle ‘ferrovie -e -per mare, altri per l’in- 
Hustria, delle seggiole' ad uso di Chiavari, altri 
per strumenti rurali, altri per le costruzioni, 
tpecialmente. delle. stalle, delle tettoje ed altre 
Ì di cui'bisogno è sempre più sentito nelle no- 
Etre campagne, dacchò si estende l'allevamento 
Bici bovini. 7 SE 
«Noi crediamo quindi che la quistione sia da 
porsi. allo studio, «tanto per parte dell' Associa» 
ione agraria e dei Comizii agrari, quanto dei 
muni . e dei, privati. . i 
riinciamo adunque dalla notizia di quello 
gi ha fatto e che si sta facendo. 
reg] poi anche. coloro, i quali posseg-. 
no. cognizioni locali a darci qualche dato 
tistico: degli spazii che a loro credere po- 
rebbero essere rimboscati, 
Se a, fare questi .studii ci mettiamo in molti, 
alchie'Futto, ne verrà. 















! Teniro Sociale. Elenco delle produzioni 
rammatiche che si daranno nella settimana corr. 
ercoledì 25.- La Tulice, di E. Scribe, nuova. 
I Misteri del Fumo, di P. di Koch. 

fovedì 26. 2 Cantoniere, di Ferrari (Nuovis- 
sima). La notte di S. Silvestro, di Castel 
vecchio, Pagliaccîo, di P. di Koch. (Benefi- 
cjata del Brillante signor Zoppetti ) È 
'enerdì 27. La legge del Cuore, di, Dominici. 
ato 28. Alcibiade, di Cavallotti. 

omenica 29. Missione di Donna, di Torelli. 
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) = FATTI VARI 


(Di Biblografia. Dalla tipografia del signor 
Pietro cav. Naratovich di Venezia è testè uscita 
la puntata 7 del Vol. VII della Raccolta delle 

Î Leggi e dei Deereti del Regno ‘d'Italia, ‘che in 
‘Udine si a <vendibile "presso: il libràjo sig» 
Prolo” cax... bierasi:- (i. sn 








CORRIERE, DEL MATTINO 
i MORENO DR 23 AL QUINALA 
NE 


="Ne giornali di Roma . troviamo copiosi 
igli” sol ricevimento del 23 al Quirinale, 
{ Cercheremo di riassumerne la parte più interes- 
sante, 'non./@érmettendoci il poco spazio una 
maggiore erisione. Fino dalle prime ore del 
mattine; ie piazza del Quirinale era gremita di 
popolo. H rjéevimento. delle Deputazioni. é co- 
minciato atle“dieci. Il Re era in tenuta di ge- 
nerale,. nella ;ggla. del trono, circondato da tutti 
i ministri. Le deputazioni erano introdotte nella 
sala del trono, dai cerimonieri di Corte in alta 
uniforme. Entravano .dalla grande sala da pran- 
zo, e uscivano, dopo il ricevimento, dal gran 
salone degli. Svizzeri, ov era schierato lo squa- 
drone dei sgorazzieri, in grande tenuta. È 
Dopo i grandi'Collari dell'Annunziata, il Re ri- 
cevette la deputazione del Senato e quella della 
Camera: quest’ultima rappresentanza ‘eta compo- 
sta di.... 250 deputati, Il presidente della Camera 
dette lettura del noto indirizzo. S. M;' rispose 
‘che ringraziava. la Camera della sua affettuosa’ 
manifestazione ;‘ ch’ egli,‘ nell' intraprendere la 
redenzione. d' Italia, non fu mai animato da am- 
bizione di regno, ma dal desiderio di redimere 
la patria”@% sciogliere il voto di. suo padre. ' 
Che l’aver compiuta l'impresa, non era’ sol- 
‘tanto operaasHg, ma opera collettiva, a cui si' 
giunse grazie ai sagrifizi e alla abnegazione 
N deli'esercitasalla saggezza del Parlamento, 6 
f alla fede di tutte quanta, il popolo. italiano. S. 
M. soggiunse che nello» Statuto Costituzionale, 
‘Tavvisava la migliore  gugrentigia per l'avve- 
nive, e-Jdatpromessa di: vedere soddisfatte quelle ' 

















iaspirazioni«che sono comuni al:Re ed al paese, . 


;  Riepondendo poi ‘al generale della Rocca; 
iche aveva preso la parola a' nome dell'Esercito, - 
il Re disse che egli era fiero ‘d'aver combat- 
tuto por l'italia alla testa dell'esercito, “e che 
era ilieto di rigeverne «na: rappresentanza, Che 
confidava'in umAungo periodo di pace, ma'che 
{ad ogni evanienzate finohè gli fosse! bastata la 
* :vita, sarebbe stato pronto a mettersi di nuovo 
‘alla testardeli‘“asercito;: Pei ir ae 
* © Detéb wneste parole; S. M.si volse .al. Prin- 









cipe ‘Umberto, cli' era. coi Comandanti di Corpo,” 


‘e-lo ‘abbracciò ‘a baciò due 
strinise catdialmente la. mano. 
Alle Rappresentanze delle Provincie ‘e dei 
Comuni (vi'erano, fra gli altri, i rappresentanti © 
dei 69 municipi capo-luoghi di Provincia) il 


volte, ‘agli altri 





‘un di 


‘| sia'cancellato- dal fumero ‘dei defitàti: ‘La 


:igatto di concessione di parecchie ferrov 








suo genitore, al qualo rimase 
soggiunse : = dg | 
«L'Italia resa indipendente è divenuta ‘un pe- 
gno di paco în Europa; le sue provincie divise 
si sono insieme souGTaBIe; Roma capitale ha 
coronato l'opera della unità nazionale’ e con- 
sacrato un principio non meno salutare alla re-. 
ligione che alla civiltà. ; a 
Tutto ciò si deve, dopo Iddio, alla virtà del 
TRIO italiano. vai 
- Il soflio della libertà risvegliò le gloriose tra- 
dizioni dei municipi. Coltivate quelle tradizioni 
con amore, esercitate con. zelo le franchigie lo-’ 
‘cali; essendo regolate dalla legge, subordinate‘ 





sempre. fedele, 


. alla unità della nazione, esse perdono gli anti- 


chi pericoli e sono sorgenti di vita, di operosi- 
tà, di progresso. : fn or x 

Signori: Noi potremo’ dire di avere bene - 
spesa la vita se lasceremo ai nostri figli una. 
patria non .solo unita e libera, ma bene ordi- 
nata, prospera, e concorde, » 


GIORNALE 
PENSIER TZ ero rene n 


Ro rispose ricordando l'assmpio dell’ auguito 









Dopo aver ricevuto molte altre rappresen-' | 


tanze e deputazioni, il Re vivamente acclamato 
dalla affollata popolazione che stava sulla piazza, 
si è presentato alla Loggia del Quirinale. Ap- 


- pena S. M. vi comparve, le grida di Viva il Re, 


sono scoppiate da ogni 
più fragorosi applausi. 

Altri dettagli : . 3 

Prima che avessero luogo i ricevimenti ufficiali 
il principino di Napoli si è recato dal Re per. 
congratularsi con lui. Il nonno commosso ha’ 
coperto di baci e di carezze il principino. : . + 

Fra i vari Sindaci, venuti in Roma, a com-: 
plimentare S.M. visono due saeerdoti apparte-. 
nenti, ci vien detto, alle Provincie Meridionali. 

Nel ricévimento dei Sindaci si notarono alcuni 
episodii. _ 

Al Sindaco di Piacenza il Re ha detto: 

« Mio padre chiamava la provincia di Piacenza 
la provincia primogenita. Dica aîì Piacentini 


parte accompagnate dai 


| che mi ricordo di loro. » 


Un Sindaco essendosi dimenticato della sciarpa 
e dell'inilirizzo, se ne è scusato col Re, il quale 
gli ha detto: Sei 

« Non si affligga; a me basta la presenza ed 
il cuore. » SO 

Il Sindaco di Acerra ha ricordato al Re ‘che 
quando egli passò in quel paese fu fatta la 
scampanata.' Tornateci Maestà, faremo» suonare 
le campane un’altra volta. Il Re ha sorriso.‘ ©‘ 


Quanto si è presentato il sindaco di Novara;: |. P! bi 
«il Re ha domandato: Da dove viene? Da Novara," 


è stato risposto. Il volto del Re si è oscurato. 
‘Subito dopo si. è presentato il Sindaco di Ve- 


nezia. Da dove viene? Da Venezia riconoscente. |:conferiînento :dell'ordine di Maria Ter 
l'Imperatore. 


Il volto del Re si-è tutto rasserenato. 

— Al Vaticano vi fu al 23 un ricevimento 
che i giornali clericali dicono numeroso e ca- 
loroso. Ma la Libertà dice-che al di qua del 
Tevere nessun se n° è accorto. È però una vera 
fortuna questa nuova prova che in Roma c’è 
posto pel. Papa e pel Re, senza che ne venga 
Li È rovina della religione nè quella dello } 

tato. 


— La Camera nella seduta del 23 ha votato 
a scrutinio segreto il progetto di legge che 
modifica l'ordinamento del: giurì e la procedura 
davanti alle Corti d' Assise, il quale fu .appro- 
vato con 191 voti.coritro 36, ed ha incomineiata 


‘la discussione del progetto di legge relativo 


all’ esercizio delle professioni di avvocato e 
procuratore, ‘approvandone, senza notevoli inci- . 


* denti, il primo articolo. Il secondo fu rimandato 


alla Comrnissione. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 23. Il Reichsfag respinse con voti 
174 centro 129 un emendamento per promul- 
gare immediatamente la legge sulla stampa nel- 
l'Alsazia Lorena. Lo :stato di Bismarck mi- 
gliora. y 


Parigi 23. Una'deputazione d' Italiani con- 


segnò a Nigra un indirizzo di congratulazioni 
al Re. Il presidente” Pincherle indirizzò a Nigra 
so, congratulandosi della parte presa 
per l'indipendenza d' Italia. Accennò pure alla 
gratitudine che l’Italia deve. alla Fraucia, e ai 
vincoli di simpatia che uniscono le due nazioni. 

L' ultima parte dell'indirizzo al Re dice: La 
storia e la posterità ricorderanno i vostri titoli 
alla. gloria,: gl’ Italiani vi benedicono, e la colo- 
nia italiana di Parigi mette ai vostri piedi i 
sentimenti di sincera. ammirazione, di profonda 
riconoscenza, é i suoi fervidi augurii, 

Possa il Cielo accordarvi una vita più lunga. 
che sia possibile, affinchè ‘ possiate godere della 
vostra opera, È . 

Nigra vingraziò la Deputazione in nome del 
Re, associandosi colorosamente .-alle espressioni 
di simpatia e di. riconoscenza verso la Francia. 

Versallles -23. ‘/Assemblét), Una: lettera 


del ministro dellà giustizia dom Rane 
<pro- 
DO. 










posta è rinviata agli Uffici. Approvasi il 


L’ estrema sinistra presenta una proposi 8 


‘invita 1° Assemblea a mantenere l'attuale îegge 


elettorale e convocare ‘pel 28 giugno "1874 gli 
elettori per nominare ‘una nuova Assemblea. 
L’ Assemblea attuale rimetterebbe il 15 luglio i 


vi Parigi'24. Latour De Mou 


a 





DI UDINE 


«tagruz si ricondurrà alla frontiera. 





nz) fino 
drid..- È 





ricò ui 
- Ja proposta 
Tirolo meridionale. 











sione. 


uol poteri alla nuova Assemblea. 1l cirato San- 


Vienrin'23Î La Camera dei depitati inca- 
immissione di 15 membri di esaminare 
i ‘creare una Dieta speciale pel 


lemna 23. Il giornale Danubio, in occa- 
dell’: anniversario del Ra d’ Italia, pubblica 
un articolo in cui parla con entusiasmo del Re 
Vittorio Emanuele; dice che tutti i liberali 
che; vogliono la pace e militano. per la civiltà, 


“Balona 23. 11.generale carlista Palacios’ si 
a:Guajadalara non lontano da Ma- 


invieranno un, saluto di simpatia all'infaticabile.. 


artefice dell'unità 
versario delle tenebre del passato. 





i Miadrld.23, Loma con 13 battaglioni sbarcò .|.-' 


presso Plencia a 3' leghe da Bilbao. Si dà molta 


importanza a questo movimento che renderebbe 


le posizioni dei carlisti difficili. 


Roma 24 (Camera dei deputati.) Discussio- 


ne sul progetto per l'esercizio della professione 
“di avvocato e procuratore. i 


© Sull' art, 2 il relatore Oliva riferisce circa 


Agli ‘emendamenti proposti adottando l'alinea mi- 
nisteriale, con emendamento. Ra 

| Saulamaria, Camerini, Griffini, Fossa, Sa- 
marelli, Romano, Viglianîi, fanno ‘ osservazioni 
o-proposte. L'art. 2. è approvato: coll'alinea: mi- 


‘ nisteriale e coll’emendamento. Approvasi quindi 


Part.:4. — La seduta continua, 





in una-nuo- 








l'-wnità italiana, all implacabile -&v- 


‘va-prefazione ‘alle sue opere politiche, afferma 
con ‘dettagli l’esistenza d'un trattato. secreto 
‘conchiuso nei 870 tra la Francia, l'Italia e 





l'Aistria. ? È 
‘Fa cadere la responsabilità esclusivamente 
soprà Leboeuf ed-Ollivier, giustifica it partito li= 


berale, ‘accusa il Ministero e la maggioranza del. 


Corpo legislativo dei fatti del'4 settembre. 
‘Narra l’istoria. del Governo della : difesa na- 
‘zionale, 


i ‘costito 






ali, conchiude a favore'del settennato. 
» Andrassy, Bitto e We;heim fecero 
quest'oggi una visita a Lonyay;dicesi che entro 
“oggi l' Imperatore autorizzerebbe Ghyczy a 

resentare all'occorrenza il progetto riguardante 
l'istituzione d'una Banca nazionale: indipendente 
magiara. ao x i 
" “Il discorso del’ ministro della 
ione Fourtor su d’un ‘eventuale 





:.Wilennia:24, In occasione del vigesimo-quinto 
anniversario della battaglia di Novara e del 
î Peresa al 
marésciatto”: Arciduca Alberto, 
l'osorò. d’ una: sua* visita e diresse | al. mede- 
simo un’’autografo ‘di congratulazione, » 

Wienna 24. Contrariamente ‘all’ anteriore 
annunciò, la Presse, informata da fonte sicura, 


comunica che il sopradividendo della’ ferrovia 


‘espone quali debbano essere le riforme. 


ministero fece molta sensazione. “. 


“| * Sorgorosso. 


Carlo Lodovico sia di f. 8,‘ La‘ Neué ‘'Presse . 


rileva: L' ambasciatore russo ' a ‘Costantinopoli, 
generale Ignatief, è stato richiamato dal’ suo 
posto e verrà: rimpiazzato. . dal 

Roma 24: Dispacci di varie città annub- 
ziano le feste di ieri in occasione dell’ anniyer- 
sario. 








Ultime. vlt 


Vienna 25.. La Wiener Zeitung d'oggi, 
mercoledì, pubblica gli autografi sovrani diretti. 
ad Andrassy, Auersperg e Szlavy in data 10 
corrente, per la convocazione a Pest il 20 pros» 
simo aprile delle Delegazioni. ' car 

Pest 24. (Camera bassa). Il ministro delle 
finanze, Ghyezy, sviluppò il suo programma fi-. 
nanziario, che venne accolto: con approvazione. 


Dichiarò ‘che la riduzione delle spese deve. eù-' 


sere -la. prima risoluzione, onde migliorare la 
situazione. Disse che procurerà ‘ottenere ogni 


possibile accordo circa le relazioni coll’ altra! 


metà: dell’ Impero, attenendosi. alle basi del 
sussistente Compromesso. Escluse la possibilità 
di scuotere le basi delle disposizioni stabilite e 
riconosciute dal. Compromesso. Dichiarò doversi 
fare dipendere dallo ristabilimento di una ordi- 
nata. situazione - ogni questione di riforma, e 
promise di dedicare tutte le sue cure appunto 
al ristabilimento di una situazione normale e 
soddisfacente. ’ ti 

Bela Perezel fu eletto vicepresidente della 


Parigi 24. Il Monzleur annuncia da Madrid 
essere: ormai quasi certa la ricostituzione della 
monarchia costituzionale con Alfonso. La.regina 
Isabella non ha peranco data la sua adesione 
Pel inomento sarà istituita una reggenza. 









): ervazioni meteorologiche . 
ions di Udine — R. Istituto Tecnico 


2 marzo 1874 ore 9 ant. | ore 3 p. | ore 9 p. 


Barome! 












«livello del mare m.m. | 2581 | 7544 | 7559 
Umidità ralativa. . 39 30 < 83 
Fiato del Gietc « {- sereno | misto |'sefano 
Ci . = scel tieni 
%, ione. E. + 0, . 80. 
N velgeità ‘chili 3 3 2 
Termbmetro centigrado i 86 12.2 > 61 
massima 142 1 9 
{ ima 38 
all'aperto 10 


| __CARTONI SOM BACH 7 





.|: pronta come 


DUE FILATOJ.IN OTTIMO STATO 




























BERLINO 29 marzo SA 
189,3/4jAzfoni i 136,— 

. 863,8 Italiano 0118 = 

gi (PARIGI 29 marzo 

"80/0 Francese 59,50, 50/0 franceso 9450, B, di Frane 

‘ia 3818; ‘Rendita italiana 61,09, Ferr. lomb) :320, Obbl, 

‘tabacchi 482,50, Ferrovio V. E. 183, Romana 67.—, 

i Obbl. -176.50; Azioni tab, —, Londra -25.21 I}2, Italia 

I 13 114, Ingleso 92 118. 3 “ È 


LONDRA, 23: maizo |’ 











‘Tagleso 9È.1:4]Spagntioto “i. ‘165 
Ttdlinzo x Rie peo TE PRA 
to LRIRENZE, 24 marzo 
Rendita —|Banca Naz. it.(noni.) 2132, —' 


TÈ ML27, 
| |». (coup. stace.). 89,1 
10ro Sit a 





































Obblig. tabacchi 
‘Azioni. . >» _" 


La rendita; cogl'intorenii da 1 gennaio. pi 
di fine 'Gotr, da:—.— a 71.25, 
d'oro da L. 22,99 a:29.—;"Wior.'aust. d'argento a' 


Banconote austriache da. L.:2.58.a L. 2,58. Id; pi 










ES Effetti: pubblici ed industriali. 
Rendita 50,0 god. 1. genn.1874 da L: 71.15 
2.» » 1 luglio, » «BIT 





ARLORA Valute: > 
. Pezzi’ da :20 ‘franchi : 

.. Banconote austriache . 

. 0! Sconto Veni 

Della Banca. Nazionale 

. > Banca Veneta 

? »' Banca di Credito Veneto 


(a ) TRIESTE, 
Zecchini ‘imperiali 
Corone ‘+ 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche . sui O 
«Tatleri: imperiali di Maria T. 
sArgento per cento ti 
Colonnati di Spagna 
".Talleri 120 grana ;_. . 
' Da 5 franchi d’argenti i 
VIENNA 
Metaliche 5 per cento 
Prestito Nazionale: | “. 


» del 1860, È 
Azioni della Banca Naz 














‘Argento 
Da 20 franchi pa 
Zecchini imperiali 


Frumento 
«Mranoturco' 
"Segala nuova sa 
Avena vecchia in Città » 


Spelta » 
dae itato 
=» -da-pilare,. 






Lupini © * fi 
Eentî nuove fl chil. 100 
: Fagiuoli. comuni 








MAAZAZZZZA] 


» 
Tr 
gi 

». 

» 





Orario della Strada, Ferrata: 



















2.4 ant (dir°. 
dei » 

,21 pom. 
94 > TOO 


: P. VALUSSI Direttore 
C. GIUSSANI. Compropi 






INSELVINI 
. tr DIO i 
OSPITALETTO BRESCIANO 
importatrice ‘diretta’ di ‘Carton 
Giapponesi annual 0 
‘campagna 1874. ori 
i AVVISA: 
* Tenere disponibile:ra' ‘prezzi ‘da 
. una piccola quantità ‘di Cartoni @ 
‘ Giapponesi: delle, migliori 'Provinci 
cl fa îl 








d* :Borgò del SS 
Redentore rinmerò 22, trovasi ‘..; 
> D'Affittare 

‘DUE MEZZADI SPAZIONI 
forniti di ‘tutto l'occorrente per Pes 
” cizio del serico Commerele *.. 



















di N. 960 fusi con doppia Naspatt 
Chi amasse applicare si rivolga al propriétario, 
al. suddetto numero per lo trattative. i 








ORIGINALI GIAPPONESI ANNU, 
i ti presso: 


CARLO PLAZZOG 


piassa Garibaldi N. 13, 






ARTE GIUDIZIARI: 








ì Comune di Tavagnacco 
"AVVISO 











‘motivi di maggior. pretese. ' 
Dato a-Tavagnacco il'21 marzo 1874 


Il Sindaco 
 TARONDI Grossere 
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s8È | cu 

225 si 

SES E udla isla 
(Shi | Sesuesddo 
Sa $ A 4 
«Sia Min. 


glio Argelo > _ 
toni Girolamo e Francesco. 
5 |Del Zotto Lucio fa Olivo. 
o 
gelo 
o cenzo. 
to Odorico fu Domenico 


Pi 


Petri Domenico fu ‘Vin 





3 |Feru 

6 |Toso Nicolò e fratelli fu Bonifaci 
7 [Gentile Domenico e An 

9 Del Zoti 


4 


‘2 -|Florio co. Daniele 
8 






PNLI9B 1 
Distretto di Udine . Comune di Pradamano 
+ AVVISO D' ASTA. 


Omologato dal R. Prefetto col De- 
“creto «27 agosto -1873:- N.-30799 il 
«Progetto «dell’ Ingegnere dott. Gio. 
Batt. ' L'ocatelli per la sistemazione : 
‘della strada comunale obbligatoria” ‘che 
di Pradamano mette’ a Cerneglons 

. Vecchio, hassi a procedere all'appalto. 
del relativo: lavora‘ in esecuzione del .. 
4 Decreto stesso. ; 

Egli è ‘per (oid:che nel giorno di 
Giovedì 9 aprile p. v. alle ore 10 
‘antemeridiane sarà tenuta dal sotto 
aéritto nell'ufficio Municipale di Pra- 

.; damano una pubblica asta per delibe- 
rare al miîglior offerente il' suddetto 
ro; che è del preventivato: importo. 
di4.-1611.22,‘e-che' avrassi ‘ad''ase- 
guire entrogiorni :100:dalla' obnsegna » 
da farsi dall’ Ingegnere che; sarà -de- 
‘stinato a dirigerlo. 
L'asta da tenersi, 























dr ‘luo (HI 


mezzo di schede ‘segrete, CE 
to. 


modalità prescritte. dal. Regg um 
4 settembre 1870 N. 5852 SORA 
tabilità generale: dellò Stato” 


‘in carta da. bollo, filogra ata. dal. 1,20,.. 





© GI aspirdati Di 
tito. doi 
tel certificati di 

lità; ‘oppure ‘esibire “persone ’a ‘cui. si 
obblighino.- di affidare ax; ésecuzione :; 








del lavoro; la a riuniete in- "i Di | 





arrivare. nella, ‘aggiudica jonie sarà, 
Enna: ‘stabilito? del sottbsbritto 





N05. ‘18 


Avéndo il’ Consiglio Comunale de 
terminata .l' asecuziorie dei lavori oc- 
correnti. per Ta costruzione della stra- 
comunale obbligatoria da Cavallicco a 
*. Molinovo secondosil Progetto già ap- 
“ | provato con Decreto Prefettizio R4 
"febbrajo 1874 ri. 4854 si invitano i 
<’proprietavi dei fondi da attraversarsi 

colli’ miova strada e registrati nel- 
T' Elenco qui in calce scompilato, a. 
dichiaparò alla Giunta di acgettare le 
“somme valutate, 0 a far conoscere i 





e ‘portdira;i ciffe: ed. in.tutte. Jettére 1 
















din una scheda suggellata con sigillo 
particolare, che verrà deposta sul ta- 
volò dell' incanto all' aprire dell’ ‘asta; 
@d'.il lavoro verrà aggiudicato al mi- 
glior offerente, semprecchò il ribasso 
offerto raggiunga il limite fissato in 
detta scheda; e che ‘si abbiano le of- 
ferte ‘almeno di due concorrenti, salve 
però le migliori ‘offerte in ribasso, non 
inferiori al vigesimo del prezzo di de- 
libera. entro giorni 15 dall’ Avviso" 
che verrà pubblicato, della seguita 
aggiudicazione. - 

All'atto delia stipulazione del. Con- 
tratto il deliberatario dovrà prestare: 
una cauzione .di- l. 400, o in valuta: 
legale od in ‘cedole del ‘debito pube 
blico dello Stato al. valor corrente. 

La somma per la quale il lavoro: 
sarà ‘stato. deliberato verrà pagata, 
alla ‘Impresa, in. tre eguali «rate, la 
prima a metà lavoro, la seconda al’ 
‘suo compimento, in seguito a relative 
regolari attestazioni dell’ Ingegnere 
Direttore, e la terza entro seì mesì 
successivi, senza interesse, ed a col-, 
laudo approvato. 

Tutte le spesé d'asta e di con- 
È tratto, compresi avvisi, copie,. bolli e 

- tasse,.non esclusi-i bolli del Progetto, ' 


: , stanno a carico del deliberatario; "il 
quale in tutto il resto rimane vitto". 


lato alle disposizioni del Capitolato!’ 
.' d'appalto annesso al Progetto. del la- 
voro, ed ostensibile, col Progetto stes- 
so, presso questo Municipio nelle ore' 
d'ufficio fino al'giorno' dell’ asta. 
Dalt ufficio Municipale 
Pradamano, li 21 marzo 1874. 
Pel Sindaco assente 
L'Assessore Anziano. 


VALENTINO DEGNAUTTI. 








CATTEUERISIALI 


Bando 
di accettazione ereditaria 


“Il Cancelliere del Mandamento: di | 
Cividale I 
rende ‘potò 3 I 

chè l'intestata:e redità. della fu Cate- | 
«rita « Straolini era moglie di Della! 
Pietra: Luigi, morta in Cerneglons : 
18° dicembre, 1873' fu accettata .col'' 
beneficio .-dell' inventario dal ‘detto 

Della Pietra Luigi, per se e per conto | 
<del figlio minorenne Vittorio, nel 

Verbale 4 corrente, 
* ‘Cividale 20 warzo 1874. i 


-Hl Cancelliere 
FaenanI 


Bando 
de ecetlazione ereditaria ! 


; Il: ‘Cancelliere: del Mandamento di 
Cividale i 








rende noto 


pa le intestate eredità delli furono 
Pelizzo Valentino. e : Zurino Teresa 
conjugi morti in. ‘Forame,. il. primo il 
28 agosto 1873 ‘e la seconda nel 
.gentiajo ‘1874 furorio accettate: col 
beneficio ‘dell’inventario dal loro figlio 
Giuseppe Pelizzo minore a mezzo del 
di lui tutore  Cancellier Giatomo dò 
‘ Subit:‘nel. Verbale 10 marzo 1874. 

+’ Cividale 20 marzo 1874. ‘ 


Il Cancelliere n 
FAGNANI 





a BT do ho 


_Bando 
di accettazione ereditaria 


Il Cancelliere: del. Atandamento di 
Cividale 
‘rende'noto- È 


‘che r eredita’ del' fu ‘Federico Bader 
fu Corrado morto in “Ipplis ii 18 feb- 
brajo p..p. fu accettata ‘col beneficio 
dell'inventario ‘in .base, al. di .lui. te-. 
.atamento 1° sette bre 1878, depositato | 
‘Degli atti del’ notaj registrato 

Cividali 28! febbrajo: 1874 al 
N::198 colta” ‘tassa ‘di Li 110.80 da 











$ i Si one “fi lis 
‘nel Verbale Il corrente. i nd 
PELI MGividale 20%misrzo 187 








Il':Caniellioro - 
FAGNANI 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI. 











"di ‘accettazione eredili 


n Cancelliera-- dal, ‘Mandameto: ‘di 
Cividale no 

° rendo nato i 
che li 20 corventà l' aredità del fu 
dottor Michiele De Senibus : Dome- 
nîco morto in Cividale li 21 
1873, fu accettata. col. ‘beneficio del- 











l'inventario dalla di lui vedova Maria” 
fa Edmondo Bui'co" ‘nell'interesse dei. 


propri figli iminori Gio. Battista, Silvio 
ed Ida ‘fu dottor Michiele De, Senibus 
suddetto; in base al testamento pub- 
blicato dal’ notajo. Nussi il 31 dicembre 
1873, registrato -in Cividale' il 12 gen- 
najò p. p. colla tassa di L. 10, 80. 
Cividale 21 marzo 1874. 
n Cancalier 
FAGNANI : 


do 





Informazioni sopra assente ° 


n Tribunale di Pordenone con De- 
creto 7 corrente mese: sopra istanza 
di Razzati. Caîterina per:dichiiarazione 
di assenza ..di Francescò Scandella' di 
Moniereale. Cellina,-suo' marito,; ordi-: 


‘ nava in via. «preliminare :l’ assunzione: 
di ‘analoghe informazioni ;;al sig: -Pre-: 
‘tore’ di Aviano, ‘coll’ obbligo di rife; : 


rirne_il risultato nel termine di giorni 










i !- sti: due ‘ultimi ‘ora ass 





quaranta.” i 


Iì presente; in ‘ottemperanza al di-, 


sposto dall’ art. 23 Codice Civile sarà 


inserito: per ‘due volte; coll’. intervallo: 
‘di un mese, nel. . -4 Giornale, degli an- | 


“nurizi ‘giudiziari. del Distretto »-e nella 
« Gazzetta” del Regno. » ;. 


‘Pordenone, 10 febbrajo 1874 ” 
n Oancelliere " 








‘I, per prozia “di Did e per volontà 


* della'’Nazìone, Red Italia: ' |... 


SIR ‘Tribunale! ‘Civile, di Udine 


-Sezione : me deliberando in roede, si 





la seguento.. 


SENTENZA 
* Onimissis 





Dichiara" 


sollevato il notajo Alessandro dottor js 


Rubbazzer: dal .carico -di-;Sindaco - del 
| fallimento della Ditta. fratelli Borto- 
lotti di Udine viene nominato in 


‘’sostituzione è 'Sindacoil riotajo dottor È 


‘Valentino Baldissera. - 

L’ adunanza déi creditori checolla: 
Sentenza 11 marzo correrite'era fissata 
al 27 di questo mese:viene:prorogata’ 
al giorno .9 aprile p. v. dre: 11: ant. 
‘alla. Camierà del Giudice” Delegato 
Viricenzo Poli pressb.questo Tribunale È 

. Udine 21 marzo 1874. 
II Cancelliere 
MALAGUTTI 


je 


R. "TRIBUNALE CÎVILE E CORREZ. 
+ DI UDINE. 
BAND o 2 


«per ‘ vendita “di” beni immobili 
al pubblico incanto, 


Il Cancelliere del Tribunale predetto 
fa noto al pubblico che nel giorno 8 
giugno prossimo «alle ' ore 11 antim. 
nella sala delle ordinarie udienze di 
, questo‘; ‘Tribunale Civile sezione II, 
‘ come’ da' ordinanza del sig. vice Pre- 
sidente in data 7 corrente mese, 

Ad istanza ‘del sig. «Pelosi! Luigi fu 
Pietro residente in Udine rappresen: 
iudizio dal procuratore avv, 
ligi Canciani di qui, “© 


Contro” 










| De Luéia- -Giacomo' fu! Francesco resi- 


dente in Udine, De Lucia Luigia ma- 
° ritata Fioretti residente in Conegliano, 


li Blasio Giuseppe fu. Giacomo. e. De Lu. |. 
îcia° Marianna maritats. Monteverdì.do. 


iati in. Gonars, De: Lucia ‘Luere-: 


) sucia Luigi: fu. «Frange e, 
ico 6: na De Lui 














mbre!. 


ho III RAT AEZZI I SDRCTO pio 


-{biamento di dieta; l'azione lora è stata trovata. così vantaggiosa alle-fun- | 


h Udine que. ; 
D 


































“ nel 27 aprilo, 10,73 6 21 ma go, 1 Ta 1. 8380/40, quelo prezso, atfriboli 
e 1872 trascritto a dn ufg: | dalla stima’ giudiziale ‘23 dicembri 
cio Ipoteche nel 28 successivo settem. | 1872 allo stabile medesimo; 
* bre al n. 3480 reg. gen. d'ordino e |. 3: Ogni ollerenta dovrà. proviameni; 
1251 registro particolare ; cd in adem- hi ositare:' ‘firesso | “questa” Cancelleri 
pimento della sentenza, che autorizza licimò prezzo'suenposto' e l' im 
la vendita, proferita da questo Tribu- - Jar approssimativo dello spese d'i 
‘nale nel.di 12 maggio 1878, notif- | canto; dellà ‘vendita, e relativa tra 
cata ai suecennati debitori rispettiva- serizione nellà‘somma clie ‘ gui sist 











‘ar 
mente nei giornì 29 novembre, 2 bilisce, in ); 800, ‘ 1 
agosto, 5 “otiobre, 19 agosto e 2Dho- |< si La delibera !6i' ‘farà al saggia i 
vembre 1873, ed annotata in margine ‘| © latente “ in. avimerito al! ; prezzo d n 







alla trascrizione del precetto nel detto ‘stima, ; 
ufficio Ipoteche nel Ri 2 ottobre. ul- 5. n deiberàtario io; paghierà {l'prezz] 
timo al n. 4556 reg. gen. d* ordine e | ‘cogli per: cento ‘dal 


‘ giorno loi Send si sarà res 
È definit a entro giorni 5'da quello) 
veni’ gl sarantio “notificate ' le “tote di 
"colloci *dei'‘ereditori’ 8 sepsi d 

"colla! comminatbria : deg. art. © 7 
689 di'P, C.' 

Si avverte che ‘colla è ‘i montovat 


328 reg. particolare. — 

Sarà posto all' incanto e deliberato 
al miglior. offerente in un sol :lottoiil : 
seguente stabile cioè: 

Casa di abitazione posia in Udine 
in borgo Poscolle e’ descrittà inel ca- 

‘ tasto stabile di Udine interno al mag- 
pale: n. 1529 di- censuarie pertiche. 
0.26, pari ad are 2.60, rendita lire 
243.60 col tributo diretto di 1. 48; 75, 
confina a levante fabbriche delli si- 

È gnori Clocchiatti, mezzodì con tran: 
sito-delli suddetti Clocchiatti, e Casa 
di Antonio Corradazzo, ponente strada ‘|: 

® detta del Freddo ed Antonio Pellarini, 
tramontana Pellarini borgo l’oscolle. 













zione dei Goto ‘per. fata inf 
"questa * * Cancelleria ‘le’ loro domande 
di ‘collocazione « i i 
‘ficitivi * all'off 







«della .grai 
e che alle operazioni relative venne ME 


azione, 









‘delegato’ il' 
nale sig. Lui 
Udine, dalla Uangelleri 

0 Correzionale, ‘li 17 marzo! 1874. : 


indice di ‘questo’ Tribu. 
i Zanellato, 1 








Alle seguenti condizioni 


1. Lo stabile qui sopra descritto ti 
vende con tutte le eventuali. se 
attive e passive e pesi, di ogni‘ gi 
nere al’ medesimo inerenti, senza ‘al- 
cuna garanzia fer parte dell’ esecu- ", “ 
tante. - . E RO " 

2. L' incanto sarà” sdperto sul dato , . 








«IL Cancelliere. 


per Ja zolforazione ‘aelle’ Viù 


È IN VENDITA 


* presso 


| Leskovie & Ba o i 


SSIS 






































‘ preparato nel Larktri © Chimico o 


POTENTE ristoratore delle: forze, manifestà la sùa' aziòn 
della vita organica, sul cervello'e sul midollo’ spl 
UTILISSIMO nelle digestioni languide' ‘e' stentate,' ih 
di stomaco, @ nell’ esaurimento ‘delle’ forze’ } ciato” dall' abuse 
nerii o da lunghe malattie curate con, dieta ‘6 ri 


CREMA FREDDA . 
DELIZIOSA. pomata che serve a: rinfrescare. ed ammorbidire Ja pelle;:a 


evare il rossore prodotto da qualche. malattia, a ridare la. freschezza. al :volto ‘ 
togliendo le rughe e ridonando così alle carni bellezza: è robustezza. i 


- ODONTOLINA : Li 


atta a far cessare istantaneamentò il'dolore di denti cariati,. suplriore i in effetto 
a qualunque preparato. per la sua’ ‘efficacia, " 


Al Laboratorio I industriale Ai Fitippuzziatao: 
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Farmacia della: 'Tagnzione Mirkannica: 3 s 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursalo 'Piazia Manin Ni 2 — = FIRENZE |! 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A; COOPER 
RIMEDIO RINOMATO. PER. LE MALATTIE BILLOSE: . 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione pel mal di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze. puramente vegetabili, hò sco 
‘mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il: loro wso non richiede. cam- 


i zioni del sistema. umano che .sono giustamente DONE «mpareggiabili. ef 
loro effetti. gi È 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira é di dua. lire: italiane. È 
Si spediscono. dalla suddetta. Farmacia,. dirigendone .Je domande: ae- 
compignate da vaglia postale; e si trovano;..in Venesialla Farmacia. 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In! UDINE -alla .. Farmacia. 
COMESSATI, e alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai ; FRENI far=. 
macisti nelle primarie città d'Italia. 
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n'e ‘e 





